
L’ANTICO GHETTO PADOVANO: MUSEO DELLA PADOVA EBRAICA, SINAGOGA ITALIANA, 
CIMITERI ANTICHI  
Situato nel centro storico di Padova e nell’area dell’antico ghetto, il Museo della Padova Ebraica 
racconta gli eventi e la ritualità dell’ebraismo e della Comunità Ebraica di Padova in particolare 
dalle sue origini ad oggi. 
È collocato nella prima e più grande Sinagoga Ashkenazita, fondata nel 1522 e attiva fino al maggio 
del 1943, quando venne data alle fiamme da un gruppo di fascisti padovani. Il restauro, realizzato 
con il contributo della Comunità Ebraica e il sostegno della Regione Veneto e del Comune di 
Padova, ha riconsegnato uno spazio di grande fascino, arricchito dall’impronta dei matronei e dallo 
scalone ottocentesco. 
Tra i numerosi oggetti della collezione, il Museo espone manufatti della tradizione ad uso 
familiare, come candelabri, porta spezie, piatti per la Pasqua ebraica (Pesach), e oggetti legati alla 
ritualità sinagogale, tra cui spiccano un pregiatissimo arazzo (Parochet) di origine mamelucca del 
XV secolo, tessuti e un rotolo della Torah (il testo sacro nell’ebraismo contiene i primi 5 libri della 
Bibbia) risalenti al XVI secolo. 
Al suo interno si può vivere un’esperienza multimediale UNICA grazie a supporti audiovisivi. 
La video-installazione avvolgente “Generazione va, generazione viene” è il racconto delle donne e 
degli uomini che hanno fatto parte della Comunità e che l’hanno rappresentata. Prendono vita per 
narrare la propria storia, attraverso i luoghi che caratterizzano l’ebraismo a Padova, e si rivolgono 
idealmente a tutti coloro che sono chiamati a ricevere il testimone e a trasmetterlo ad altri, da una 
generazione a quella successiva. 
A pochi passi dal Museo è possibile visitare la Sinagoga Italiana fondata nel 1548, è ancora oggi il 
luogo della preghiera per i membri della Comunità cittadina. 
La sala è caratterizzata da un'elegante e raffinato decoro a specchiature in marmorino e i delicati 
stucchi risalenti al restauro neoclassico della Beth ha Keneseth, il gusto e la bellezza delle 
quadrature del soffitto, che tanto la avvicinano ai decori del Caffè Pedrocchi, capolavoro del 
veneziano Giuseppe Jappelli. 
L'Aron -ha Kodesh- l'armadio sacro- in splendidi e ricchi marmi policromi è posizionato sulla parete 
Est dell'aula, volge verso Gerusalemme, guarda la Bimah – il leggio - ricavata dal riutilizzo del legno 
di un platano divelto in una tempesta, proveniente dall'Orto Botanico della città (ricordiamo il più 
antico del mondo). 
Dal Museo si può intraprendere, un percorso suggestivo che conduce alla scoperta degli antichi 
Cimiteri ebraici padovani, delle tradizioni e degli usi legati al lutto nell’ebraismo. Il più antico 
Cimitero ebraico cittadino è situato in via Wiel in uso sin dall’inizio del XVI secolo, ospita la tomba 
di Meir Katzenellenbogen, noto maestro rabbino, la sua sepoltura richiama ancor oggi visite da 
tutto il mondo, come dimostrano le piccole pietre poste sulla sua lapide. Poco lontano sono siti il 
Cimitero di via Campagnola, utilizzato dalla comunità ebraica nel VIII sec, e quello di via Canal, del 
primo ‘800, dove per la prima volta compaiono lapidi non solo in ebraico ma anche in italiano. Il 
percorso diventa un’occasione per conoscere le vicende di ebrei illustri, medici, maestri rabbini, 
personaggi politici che hanno dato un contributo fondamentale alla storia di Padova.  

 
Museo della Padova Ebraica 
Via delle Piazze, 26 - Padova  
049661267 
museo@padoavebraica.it 
www.museopadovaebraica.it 


